Tiezzi (MCL): Il TAR del Lazio sospende il Decreto Turco

Il M.C.L. esprime piena soddisfazione per l’ordinanza con la quale Il TAR del Lazio ha accolto le richieste di sospensione fatte dal Codacons e da una cooperativa sociale-comunità terapeutica di Taranto, contro il provvedimento che ha innalzato da 500 milligrammi a 1 grammo la quantità massima di detenzione di cannabis, al di là della quale scattano le sanzioni penali.

La nostra Associazione, da sempre contraria a tale provvedimento, si veda MCL: Lo sballo del governo, sottolinea che alla prova dei fatti, la tanto criticata legge Fini –Giovanardi, non è stata un giro di vite come da molti sostenuto, ma un provvedimento che di fatto ha ridotto di oltre 4 punti percentuali il numero complessivo di reati in materia di stupefacenti rispetto al precedente (dai dati pubblicati dal Sole 24 Ore del 19 febbraio 2007 pg.41. Relazione di Gaetano Nicastro nel corso dell’inaugurazione dell’anno giudiziario).

Invitiamo pertanto il Ministro Turco a non proporre ricorso al Consiglio di Stato, come peraltro comunicato dallo stesso Ministro, ma per contro, di avviare lo studio e la ricerca di strumenti preventivi e di percorsi educativi capaci di cogliere veramente il disagio dei nostri giovani, in buona sostanza concepiti per gettare le basi su cui costruire un futuro dignitoso. E’ nostro dovere, poi come naturale, un loro diritto.
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